
Geometria – A.A. 2006/07

Esercizi 27.10.2006

15. Sia Lt:R4 → R3 l’applicazione definita per ogni t ∈ R da
T (x1, x2, x3, x4) = (x1 − x2 + x3 + x4, x1 + 2x2 − x3, 3x1 + x3 + tx4).

(a) Dimostrare che Lt è una applicazione lineare per ogni t ∈ R.

(b) Per ogni t ∈ R calcolare rg(Lt), dim(KerLt) e trovare basi per KerLt e ImLt

16. Sia T :R3 → R3 l’applicazione lineare tale che
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 ∈ R3 arbitrario.

17. Si considerino le applicazioni lineari T :R3 → R4 e S:R4 → R definite rispettivamente da
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 = 2x1 + x2 + 2x3 + x4.

(a) Trovare basi per ImT , KerS, ImT ∩KerS.

(b) Trovare supplementari per ImT , KerS, ImT ∩KerS.

18. Siano x =
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)
, y =
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)
due vettori di R2 tali che per ogni t ∈ R si ha
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6= tx+(1− t)y. Se T :R2 → R2

è un’applicazione lineare tale che T (x) = x e T (y) = y dimostrare che T = Id ossia che T (z) = z per ogni z ∈ R2.
Consiglio: dimostrare che x, y sono linearmente indipendenti e che quindi {x, y} è una base (perché?), dunque......

19. Sia R[x] lo spazio dei polinomi reali (di grado arbitrario) e siano D:R[x] → R[x] e T :R[x] → R[x] le applicazioni
definite rispettivamente da
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(a) Dimostrare che D e T sono lineari.

(b) Dimostrare che D è suriettiva ma non iniettiva.

(c) Dimostrare che T è iniettiva ma non suriettiva.

(d) Dimostrare che D ◦ T = IdR[x] mentre T ◦D 6= IdR[x].

20. Sia V = R2[x] lo spazio vettoriale dei polinomi reali di grado al più 2. Si consideri inoltre la base B = {1, x, x2}
e di V e la base B∗ = {ε0, ε1, ε2} del duale V ∗ duale della base B.

(a) Se δ0, δ1, δ2:V ∈ R sono i funzionali lineari rispettivamente definiti, per p(x) ∈ V da
δ0(p(x)) = p(0) δ1(p(x)) = p(1) δ2(p(x)) = p(2),

esprimere δ0, δ1, δ2 come combinazione linerari dei vettori della base B∗ e dimostrare che C∗ = {ε0, ε1, ε2} è una base
di V ∗.

(b) Trovare la base C di V di cui C∗ è la base duale.

21. Nel piano, fissato un riferimento cartesiano ortogonale RC(0, x, y), trovare le coordinate del punto di intersezione
delle altezze del triangolo che ha vertici P = (0, 1), Q = (2, 2), R = (4, 1).

22. Nel piano, fissato un riferimento cartesiano ortogonale RC(0, x, y), trovare l’equazione delle rette parallele e che
distano 3 dalla retta passante per i punti P = (1, 1) e Q = (4, 2).


